



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  59079





Estratto dal verbale della seduta del 03/11/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno tre del mese di Novembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 7 Assenti N. 0



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 645 :

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE. VARIANTE GENERALE AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 33 DEL 22/04/1997 (ADOZIONE). APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 14, COMMA 8 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.



�OGGETTO:

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE. VARIANTE GENERALE AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 33 DEL 22/04/1997 (ADOZIONE). APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 14, COMMA 8 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.









LA GIUNTA PROVINCIALE



	

Vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s.m.;

	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;

	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s.m.;

	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;

	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;

	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s.m.;

	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s.m.;

	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s.m.;

	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;

	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;

	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;

	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;

	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;

	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;

	vista la delibera n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I.;

	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:

(	“Piano di Ristrutturazione Casearia” (deliberazione consiliare n. 232 del 16/11/1994);

(	“Piano Faunistico Provinciale” (deliberazione consiliare n. 111 del 15/6/1994, esecutiva dal 27/6/1994);

(	“Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (deliberazione consiliare n. 1/148 del 30/01/1987);

(	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;

(	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive" di cui L.R. 17/91 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;

(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;

(	"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese". L.R. 11/88 (art. 9) approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

(	“Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese”( deliberazione consiliare n. 1/18 del 26/3/1985);

(	“Piano di sviluppo agroalimentare (deliberazione consiliare n. 140 del 13/5/1998, esecutiva dal 29/5/1998);



	premesso che:

- il Comune di Castelnuovo Rangone è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 295 in data 8/02/1977 e che si è proceduto ad adottare una Variante Generale al sopracitato Piano, approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 4106 del 16/09/1986;

- il medesimo Comune è dotato per l'attuazione del proprio strumento urbanistico del programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della Legge 10/1977;

- lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge n. 64/1974;

- il territorio comunale oggetto della presente Variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;

- non é soggetto a vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;

- non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;

- non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;

- non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;

- non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;

- non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della legge 431/1995;

	vista la Deliberazione Consiliare n. 33 in data 22/04/1997, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l'Amministrazione Comunale di Castelnuovo Rangone ha adottato la Variante Generale al vigente Piano Regolatore Comunale;

	preso atto che l'Azienda U.S.L., distretto di Vignola in data 1/12/1997 prot. n. 10961 ha espresso parere in ordine agli aspetti igienico sanitari, ai sensi dell'art. 19, comma 1, lettera h) della L.R. 19/82;

	preso atto che il servizio Provinciale Difesa del Suolo in data 22/10/1997, prot. n. 2307 ha espresso parere, successivamente integrato in data 29.10.1997, prot. n. 2387;

	visti gli atti tecnici allegati alla Variante adottata;

	considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che sono state presentate n. 124 osservazioni di cui n. 115 nei termini di legge e n. 9 oltre detti termini;

	vista la Deliberazione Consiliare n. 86 in data 17/02/1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l'Amministrazione Comunale di Castelnuovo Rangone ha controdedotto alle osservazioni presentate accogliendone totalmente n. 26, accogliendone parzialmente n. 38 e respingendone n. 60 come di seguito specificato:





OSSERVAZIONI TOTALMENTE ACCOLTE:



13)	Edilmarchetti

19)	Vandelli Paola

23)	Ghirardini Fabrizio e Umberto

27)	Cavalieri Celestino

34)	Fedozzi Giulio Cesare

43)	Finelli Giorgio

48)	Zanasi Alessio

51)	Alcar Uno

53)	Lefin s.a.s.

63)	Medici Antonio

75)	Impresa edile Idea

76)	Romani Cesare - Pinchiorri M. Grazia

84)	Ferraresi Cesare

87)	Ballestri Massimo

95)	Pavarotti Enea

96)	Pavarotti Enea

98)	Ciriesi Roberto

99)	Sighinolfi William

103)	Vandelli Ernesta - Vandelli Liliana

108)	Zoccoli Adelio

115)	Amministrazione Comunale

117)	Canali Dante

118)	Monzoni Ermes - Monzoni Enzo

121)	Vecchi Dante

122)	Costanzini Franco

124)	Venturelli Giuseppe



OSSERVAZIONI PARZIALMENTE ACCOLTE:



1)	Pini Enzo - Zanoli Oriele

2)	Associazione Geometri

3)	Zannoni Giuseppe

4)	Ferrari M. “Lega Ambiente”

14)	Busi Anna

17)	Fincampagnola

20)	Carandini Emilio

22)	Ricchi Maurizio e Ester

25)	Ori Franco

28)	Selmi Gianni

32)	Spaggiari Giancarlo

36)	Atti Augusto

38)	Bevini Adelmo

47)	Villani Carlo Filippo

50)	Lefin s.a.s.

53)	Lefin s.a.s.

56)	Benedetti Vincenzo

57)	Berselli Luigi

60)	Magni Giuseppe

62)	Impresa F.G.B.

64)	Cornia Paolo

68)	Orteca Maria

73)	Morandi Celso

77)	Fornili Romana Virginia

79)	Bortolotti Fulgenzio - Montanari Enzo

81)	Ferrari Nino

82)	Zucchini Angelo

83)	Angelone Carlo Alberto

85)	Mezzetti Giuseppe

88)	ALFA S.p.A.

89)	Leonardi Massimo

94)	Cavani Giovanni

105)	Ferrari Maria

106)	Prandini Giovanni - Mescoli Milena

107)	Teggi Rosa Anna

113)	Ciriesi G.

114)	Prini Massimo

119)	Monzoni Ermes - Monzoni Enzo



OSSERVAZIONI RESPINTE:



5)	Stanguellini Francesco

6)	Casarini Cesare Filippo

7)	Baracchi Franco

8)	Lista Civica “Con noi per il paese”

9)	Manni Severino - Garuti Tiziana

10)	Cagliari Alberto - Carta Satta Carla

11)	Bussi Guidi Alessandra

12)	Azienda Agricola Scandiana

15)	Muzzi Alessandro

16)	Bendini Marisa

18)	Muzzi Alessandro

21)	Onesti Brunilde - Agraria Industriale

24)	Ghirardini Fabrizio

26)	Montagnani Luisa

29)	Vaschieri Mauro e Oddone

30)	Cavani Giuseppe

31)	Minozzi Luigi

33)	Biolchini Remo e Ugo Giuseppe

35)	Montanari Giuseppe

37)	Donini Enzo

39)	Vandelli Fernando

40)	Simonini Vincenzo

41)	Mattioli Monia

42)	Tonini Mario

44)	Ragni Rosa Angela

45)	Cocchi Giovanni

46)	Monzoni Enzo ed Ermes

49)	Lefin s.a.s.

52)	Lefin s.a.s.

54)	Lefin s.a.s.

55)	Lefin s.a.s.

58)	Torricelli Lucio

59)	Cavazzuti Camillo

61)	Padoa Gino

65)	Del Carlo Andreina

66)	Giovetti Silvana

67)	Montagnani Luisa

69)	Rovinazzi Maurizio

70)	Rovinazzi Maurizio

71)	Venturelli Roberto

72)	Franchini Remo

74)	Fontanesi Silvano

78)	Montanari Enzo

80)	Ferrari Nino

86)	Galavotti Mauro

91)	Zanasi Alessio

92)	Manganaro Giovanni

93)	Ferrarini Giovanni

97)	Paradisi Bruno

100)	Vecchi Vittorino - Sirotti Mattioli Giovanni

101)	Vecchi Vittorino - Sirotti Mattioli Giovanni

102)	Vandelli Ernesta

104)	Raimondi Luciano

109)	Minelli Leonardo

110)	Martinelli Francesca

111)	Zanasi Paola

112)	Zanasi Paola

116)	De Barri Fabio - Rizzi Doris

120)	Fontana Duilio

123)	Ghizzoni Arrigo



Visto l'atto n. 85 del 17 Febbraio 1998 con il quale la Giunta Provinciale ha fatto proprio il parere n. 1  formulato dal Comitato Consultivo Provinciale nella seduta del 16 Febbraio  1998:



"constatato

 “che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sinte�tizzare:



1	Inquadramento amministrativo

Il Comune di Castelnuovo Rangone è dotato di Piano Regolatore Generale  approvato con Delibera di Giunta  Regionale n. 295 del 08.02.1977. e modificato con Variante Generale del PRG approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 4106 del 16.09.1986.

Essendo  trascorso il periodo per la revisione decennale prevista dalla legge urbanistica e il Comune di Castelnuovo Rangone ha predisposto una nuova Variante  Generale che risulta oggi soggetta all’applicazione del regime ordinario delle verifiche di conformità di cui all’art4, comma 6° del Piano Territoriale Paesistico Regionale.



2	SOSTENIBILITA'  DEGLI INSEDIAMENTI

2.1	Aspetti  geologici E Condizioni per l'edificabilità del territorio 

Premessa metodologica

La revisione della Relazione Geologica si espleta esclusivamente attraverso il controllo della completezza, correttezza ed adeguatezza delle metodologie d’analisi utilizzate, sulla congruità concettuale interna del lavoro e sulla congruità delle scelte urbanistiche con le situazioni evidenziate nella relazione medesima; infine enuncia prescrizioni e raccomandazioni tecniche di merito.

Revisione

La Relazione Geologica (d'ora in poi R.G.) a corredo del PRG deve constare, secondo quanto richiesto dalla circolare regionale n° 1288 del 11/02/83, di una parte di analisi generale estesa a tutto il territorio comunale e di una parte concernente l’analisi dei nuovi siti di espansione urbana, dove sia indicato “in modo inequivocabile” l’idoneità all’edificazione di ciascun lotto, oppure la sua inedificabilità. Nello specifico caso in esame la R.G... assume come tuttora valide le analisi territoriali svolte per la Variante Generale 1985, che devono perciò essere considerate parte integrante della Relazione Geologica in esame. Viene fornita una relazione ambientale integrativa delle precedenti analisi territoriali ed una relazione geologica di esame delle singole aree proposte per l’edificazione; viene altresì fornita una relazione idraulica a firma di un consulente abilitato in ingegneria idraulica.

I suddetti elaborati sono così concepiti:

- una “Relazione Geologica” illustrativa della metodologia utilizzata per l’attribuzione delle classi di edificabilità e delle singole aree proposte per l’edificazione (complessivamente in numero di 12), organizzata per schede e corredata da un fascicolo contenente i certificati penetrometrici delle indagini svolte su tutti i lotti;

- una “Relazione Ambientale” in cui vengono analizzati gli elementi fisici generali del territorio, la sua vulnerabilità ed il rischio all’inquinamento degli acquiferi ed i “nodi dell’ambiente urbano” cioè le questioni attinenti le problematiche acustiche e quelle del traffico, la qualità dell’aria ed il sistema fognante;

- una “Relazione Idraulica” illustrativa delle “verifiche del carico idraulico sui bacini urbani ed extraurbani” di Castelnuovo Rangone e di Montale e della valutazione sullo stato attuale dei collettori fognari in relazione alle nuove espansioni.



Relazione Ambientale

Vengono descritti i diversi aspetti del territorio partendo dal materiale utilizzato per la stesura di una analisi geologica territoriale a corredo della Variante Generale ’85 del PRG, nonché dalla Carta della Vulnerabilità degli Acquiferi; dopo aver descritto il processo metodologico che fu a suo tempo utilizzato per la redazione di questo strumento, la Relazione descrive le relazioni fra il territorio comunale e le aree a vario grado di vulnerabilità individuate dalla carta stessa, per poi tenerne conto nelle schede descrittive dei singoli lotti per generare alcune prescrizioni specifiche.

Vengono anche analizzati il clima sonoro e la qualità dell’aria nei due centri abitati del Comune (Montale e Capoluogo) utilizzando dati forniti da campagne di monitoraggio effettuate in anni passati e tuttora in corso per la definizione della Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale prevista dalle norme vigenti. La Relazione accenna come il livello di pressione sonora finora rilevato superi spesso, nei due principali ambiti urbani del Comune, i livelli massimi consentiti.

Per la qualità dell’aria viene evidenziato come in prossimità dei due centri principali sussistano problemi in relazione alle Polveri Totali Sospese, mentre per gli altri parametri la situazione sia da mediamente buona a accettabile.

Viene illustrata anche la situazione relativa alla raccolta delle acque di scarico nel territorio comunale: diverse località risultano ancora prive di sistema di raccolta delle acque di scarico ed utilizzano fosse Imhoff o fosse biologiche.



Relazione Geologica

La RG si occupa dell’analisi dei lotti proposti per l’edificazione orga�nizzandoli per schede, contenenti ciascuna la descrizione morfologica del sito, il tipo di insediamento previsto, la descrizione della stratigrafia schematica, la profondità della falda (utilizzando i dati forniti dalla “Carta della Vulnerabilità degli Acquiferi all’Inquinamento”) la permeabilità media (dalla “Carta della Permeabilità” del PRG ’85); sono stati altresì eseguiti i calcoli per la determina�zione di massima dei carichi ammissibili, è stata attribuita una classe di edificabilità (da 1 - senza particolari problemi - a 4 - edificabilità sconsigliabile -) ed infine vengono svolte considerazioni o date prescrizioni sulle modalità di edificazione dei lotti analizzati e sul tipo di fondazioni da utilizzare. Per ogni lotto è allegata una cartografia con la sua perime�trazione e con l’ubicazione delle indagini geognostiche eseguite. In allegato vengono forniti i diagrammi delle prove penetrometriche statiche e dinamiche eseguite direttamente sui lotti esaminati e quelli relativi alle prove effettuate per Varianti precedenti.

Lo studio sancisce l’edificabilità di tutti i lotti analizzati, tramite il calcolo dei parametri geotecnici dianzi citati, con carichi ammissibili maggiori di 1.0 kg/cm2 per i lotti A, B, C, D, E, L, M ed N, non superiori a 1.0 kg/cm2 per il lotto F e dell’ordine di 0.7 - 0.9 kg/cm2 per i lotti G, H ed I. 

Per i lotti H, I, L, M e N, la R.G... evidenzia la necessità di porre particolare attenzione nella realizzazione di vani seminterrati o inter�rati a causa del livello statico della falda sub-superficiale, sempre presente a quote com�prese fra 1 e 3 m. Da questo punto di vista i lotti risultano tutti autorizzabili senza ulteriori prescrizioni (ferme restando quelle dettate di volta in volta dalla Relazione), fatto che risulta altresì evidente dall’attribuzione della classe 1 (“senza problemi particolari”) a tutti i lotti tranne che a parte del lotto G, parte del lotto H, parte del lotto I e all’intero lotto N, ai quali viene attribuita la classe 2, che significa la presenza di variazioni litologiche laterali significative e/o la vicinanza della falda al piano di campagna, problemi sicuramente risolvibili con studi di dettaglio e accorgimenti costruttivi adeguati nella fase di progettazione esecutiva.

Pare tuttavia opportuno focalizzare l’attenzione su alcuni elementi di carattere ambientale forniti dalla Relazione.

(A) - Lotto E (Capoluogo)

L'area prevista viene ubicata in una zona ad alta vulnerabilità degli acquiferi e a rischio di inquinamento estremamente elevato; perciò, pur configurandosi come un modesto completamento di una ben più vasta zona produttiva, è opportuno escludere la possibilità d'insediamento di attività produttive a rischio, al fine di cautelarsi rispetto al progressivo accumularsi degli impatti o anche al semplice aumento del rischio di inquinamento degli acquiferi.

(B) - Lotto H (fraz. Montale, via Zenzalose) - Comparto 2

L'area è stata collocata in parziale coincidenza con un vecchio allevamento svincolo di rilevante estensione e di uno stabilimento vinicolo preesistente, in presenza di una falda freatica stagionalmente molto superficiale (fino a - 1.0 m da p.c.), in vicinanza di una zona di risorgive idriche. 

Risulta opportuno verificare preliminarmente all’inserimento definitivo in piano, lo stato di inquinamento del suolo e del primo sottosuolo (la Relazione segnala la probabile presenza di residui organici sul terreno) attraverso campionamenti in sito ed indagini di laboratorio, prescrivendo, sulla base di eventuali risultanze negative, adeguate operazioni di bonifica; inoltre sembrerebbe opportuno, per evitare turbative al regime idrico ipogeo e, presumibilmente, alle risorgive presenti in zona ( quali il PRG stesso riconosce una valenza di tipo ambientale) prescrivere uno studio idrogeologico di dettaglio, da svolgere in sede attuativa di Piano Particolareggiato, che possa escludere l’interferenza dell’intervento con tali manifestazioni idriche; in caso di manifesta o sospetta interferenza invece si dovrà escludere la realizzazione di vani seminterrati o interrati e comunque l’esecuzione di sbancamenti significativi.

Complessivamente l'indagine geologica risulta congrua con le specifiche regionali sia per quel che riguarda l’analisi dell’aspetto ambientale generale del territorio comunale, sia per la caratterizzazione geotecnica dei singoli lotti.

Le indagini geognostiche appaiono adeguate, per qualità e numero, alle finalità del lavoro per cui sono state realizzate, e cioè per una caratterizzazione di massima dei terreni indagati e per il rilascio del parere di idoneità all’edificazione; in alcuni casi potranno essere anche utilizzate tal quali nella progettazione esecutiva degli interventi, in altri però, in particolare nei lotti più estesi o con una sensibile variabilità geomeccanica laterale o verticale, dovranno essere integrate da ulteriori prove penetrometriche e/o sondaggi ed analisi di laboratorio le cui modalità andranno fissate anche alla luce delle caratteristiche dimensionali degli interventi. L’U.T.C. e la Commissione Edilizia comunale potranno svolgere in questo senso un compito di sorveglianza specifica.

Ad eccezione di quanto precedentemente espresso per i Lotti  E ed H, tutti gli altri lotti risultano approvabili senza ulteriori approfondimenti e/o prescrizioni.

(C) - Si raccomanda un esplicito rinvio delle Norme Tecniche d'Attuazione  alle prescrizioni contenute nella Relazione Geologica in oggetto (comprese quelle della presente relazione che dovranno essere riportate nella stesura definitiva) al fine di renderle pienamente operanti sul piano attuativo.



2.2	risorsa idrica: quantità e qualità per i diversi usi

Il PTI attribuisce alla variabile ambientale un notevole peso in relazione alla programmazione economica; il rapporto tra le attività antropiche e l'ambiente, ovvero le modalità con cui sono utilizzate le risorse naturali, non devono  essere considerate unicamente  come questioni settoriali, ma devono costituire elementi che guidano le scelte territoriali, non si deve inoltre dimenticare che le risorse ambientali possono anche costituire occasioni di sviluppo. 

La V.G. del Comune di Castelnuovo Rangone muove da un'attenta considerazione di una delle maggiori problematiche del territorio comunale, la vulnerabilità degli acquiferi e si occupa in modo puntuale delle condizioni di edificabilità dei suoli sia in termini di sostenibilità ambientale che di dotazione infrastrutturale delle opere di urbanizzazione. 

Infatti sono stati determinati anche in sede di Relazione Geologica particolari accorgimenti a tutela delle falde. SI è inoltre verificato il carico idraulico sui bacini urbani ed extraurbani al fine di individuare le azioni necessarie a garantire l'efficienza della rete del sistema fognante sia esistente che per determinare parametri urbanistici per gli sviluppi futuri.

Nelle Relazioni relative agli aspetti ambientali vengono evidenziati particolari cautele da adottare nel processo di trasformazione edilizia che vengono richiamate all'interno degli strumenti attuativi con carattere prescrittivo, verificando inoltre la dotazione, rispetto alle diverse località, dei sistemi di depurazione. 

In particolare  la Relazione Idraulica, illustrativa delle “verifiche del carico idraulico sui bacini urbani ed extraurbani”, verifica il carico idraulico sui bacini del territorio comunale utilizzando modelli matematici sofisticati per la trasformazione afflussi-deflussi, evidenziando situazioni di sottodimensionamento della rete fognaria sia del Capoluogo che di Montale: la Relazione di Progetto evidenzia che, mentre per le tratte fognarie critiche del Capoluogo gli interventi di adeguamento risultano già finanziati, per Montale occorrerà realizzare interventi non ancora programmati.

Pur riconoscendo la particolare attenzione alla tutela delle falde rispetto alle nuove previsioni,  si osserva che Il dimensionamento e la localizzazione degli insediamenti  devono anche stabilire le necessarie relazioni e verificare l'offerta quanti-qualitativa della risorsa idrica e delle attuali strutture delle reti di adduzione e distribuzione (sufficienti, adeguate, sottodimensionate, da adeguare...). Quindi va assicurato nel contempo la dotazione necessaria e sufficiente di quelle infrastrutture tecnologiche per le quali è genericamente previsto l’allacciamento (acquedotto, rete elettriche, ecc.). A riguardo si rileva che nella Relazione illustrativa (pag. 32) vengono fatte generiche considerazioni sulla capacità delle rete di reggere il nuovo carico insediativo aggiuntivo che tuttavia non sono puntualmente relazionate allo specifico dimensionamento proposto dalla variante.

(D) - Si richiede quindi di controdedurre in merito alle riserva sulla compatibilità  delle nuove previsioni rispetto alle risorse e delle reti, con particolare riferimento alla risorsa idrica,  verificando eventuali condizioni di fattibilità e vincoli temporali per l'attuazione delle nuove previsioni:

1 - valutando la disponibilità della risorsa idrica in termini di approvvigionamento idropotabile e di distribuzione, sia in condizioni di magra che in condizioni standards. Individuando eventuali limiti e prescrizioni da imporre nelle norme in relazione alla possibilità di attuazione dei singoli comparti, ovvero se sia o meno necessario reperire nuove fonti preliminarmente agli interventi.

2 - coordinando eventualmente l'attuazione delle nuove previsioni insediative con la realizzazione di quanto espresso nella Relazione Idraulica riguardo alle reti fognarie sottodimensionate di Montale. Fatto salvo quanto già previsto in normativa per il Comparto 2.



2.3	dimensionamento del PRG e piano dei servizi

La Relazione Illustrativa allegata alla Variante generale affronta il tema della dinamica demografica del Comune di Castelnuovo proponendo una chiave di lettura volta non tanto a dare risposta alla domanda "quanto crescerà la popolazione?", ma  piuttosto a definire in termini di volontà "...quanto si ritiene opportuno che cresca ancora la popolazione di Castelnuovo ..." in termini di sostenibilità.

Le chiavi di lettura proposte per definire meglio il termine sostenibilità vengono individuate come:

limiti di compatibilità rispetto alle esigenze di tutela delle risorse naturali e dei meccanismi di equilibrio ambientale;

limiti di sostenibilità individuabili nel sistema dei servizi pubblici , sia di tipo sociale che tecnologico;

limiti di tenuta della coesione del tessuto sociale, che una crescita intensa può mettere in crisi.

Dalla relazione illustrativa (punto 4.8.1) si richiama il calcolo della popolazione teorica insediabile a seguito della Variante Generale: costituita da 14.670 abitanti teorici insediabili composta da:

popolazione anagrafica al 1996 di 10.745 abitanti;

una quota di 1.362 abitanti di popolazione teoricamente insediabile nel patrimonio edilizio esistente (calcolando un indice di affollamento 0,75);

popolazione teoricamente insediabile nelle aree edificabili residue e di nuova previsione pari a 2.565 abitanti 

(con 120 mq di SU, alloggi medi di 4 stanze, 2,5 abitanti/alloggio, considerando la SU composta da 100     mq di superficie principale 50 mq di superficie secondaria).

Nella Relazione illustrativa si considera  tale dimensionamento  sovrastimato  relativamente al fatto che esiste una soglia fisiologica di non utilizzo del patrimonio edilizio esistente del 5-7% e dal fatto che l'indice di affollamento calcolato per legge al 0,75% era attestato al 1991 a 0,57%.

Tuttavia,  si può ritenere dall'altra parte sottostimato il calcolo degli abitanti teorici insediabili nelle aree sottoposte a nuova edificazione, in relazione a quanto previsto dal Decreto Interministeriale 1444 del 2/4/68 che assegna, fatta salva diversa dimostrazione, per abitante 30 mq.

La SU edificabile (130.979 mq) della VG eventualmente decurtata di un 15% di superficie secondaria (19.619) consente una Superficie principale di 111.178 mq  che porta ai sensi del parametro nazionale a 3.706 abitanti teorici insediabili.

Si ritiene inoltre che il parametro da assegnare ad abitante per le nuove aree previste sia da rapportare non tanto all'intero tessuto insediativo che ha visto anni in cui la tipologia insediativa   aveva in effetti bassi indici di affollamento, quanto alle recenti tendenze insediative, tendenze che più facilmente si riproporranno nel prossimo futuro.

A riguardo si riporta che al 1991 i dati censuari rilevano una media provinciale di 104 mq per alloggio con 2,7 abitanti per alloggio, mentre per il comune di Castelnuovo il dato medio è di 119 mq (dato condizionato da il particolare insediamento residenziale di Montale)  con 2.9 abitanti per alloggio, parrebbe opportuno pertanto verificare alla scala comunale la tendenza insediativa dal 1991 al 1997 per le nuove abitazioni.

Considerando comunque il dato dichiarato pari a 14.670 abitanti teorici insediabili, si rileva che l'incremento della popolazione (3.925) previsto per il decennio di validità del Piano è pari al 27%, quota che si ritiene considerevole.

Si chiede di controdedurre nel merito relativamente della nuova capacità insediativa residenziale in relazione a quanto richiesto al punto (D) e al punto (M)



2.4	standards e piano dei servizi

In relazione a tale previsione le quote di standards previste ai sensi dell'Art.46 della L.R. 47/78 e s.m., risultano ampiamente verificate, fatta eccezione per le aree da destinare all'istruzione dell'obbligo, asili nidi, scuole materne. Anche con la Variante in oggetto si amplia notevolmente la quota relativa alla località Montale in un'ottica di migliore distribuzione dei servizi sul territorio, ed in relazione al consolidamento e futuro incremento dell'insediamento residenziale.

 (F) Si chiede pertanto all'A.C. di controdedurre relativamente a quanto sotto evidenziato per i parcheggi pubblici.

Preso atto che l'A.C. ha predisposto a sostegno delle scelte urbanistiche della Variante Generale il Piano dei Servizi redatto ai sensi dell'art.13 comma 2 punto 5) della L.R. 47/78 e s.m.  al fine di garantire nel quadro della sostenibilità una corretta dotazione e distribuzione dei servizi; considerato che tale strumento è stato articolato evidenziando:

- le attrezzature scolastiche;

- il sistema del verde e dei parchi;

- le attrezzature di interesse comune;

- il sistema dei percorsi commerciali;

- il sistema dei percorsi ciclo/pedonali

parrebbe opportuno verificare anche il sistema dei parcheggi al servizio delle aree ed attività con funzione attrattiva per garantirne una maggiore fruibilità. Risulta inoltre necessario l'individuazione dei parcheggi nel Piano dei Servizi  al fine di consentirne la monetizzazione nelle zone omogenee B.  

(G) - NTA  - Art. 4.2.2 - Zone di ristrutturazione dell'impianto urbano

Si chiede all'A.C. di controdedurre a quanto di seguito argomentato.

Al comma 3 dellArt.4.2.2 si prevede la monetizzazione degli standards U; si ricorda che ai sensi della nuova stesura dell'art.46 LR 47/78 e s.m., è consentita unicamente la monetizzazione dei parcheggi nelle zone B. Si chiedono inoltre chiarimenti per quanto previsto all'interno della norme dei comparti la possibilità di computare in detrazione dello standards richiesto di U.

Inoltre con riferimento alle zone B6 Comparti  3 - 4 - 5 che rappresentano aree già edificate di modesta entità pare in contrasto con la definizione del perimetro di attuazione consentire la possibilità di piani attuativi non estesi all'intera area. 



3	 tutele e vincoli

3.1	Leggi e rispetti nazionali

Rispetto cimiteriale�tc "Rispetto cimiteriale"�

Il PRG di Castelnuovo Rangone  individua  i rispetti  nelle strutture cimiteriali del Capoluogo e di Montale rispettivamente di 200 metri, non uniformi,  per il Capoluogo e di 50 metri per quello di Montale. Il rispetto indicato sulle tavole di Piano risulta in linea generale non conforme a quanto fissato dall'art.338 della Legge 1265/34 (200 metri - fatti salvi eventuali decreti di riduzione); tale zona di rispetto è confermata dall'art.57 DPR 285/90 nel quale si ribadisce che la deroga è riferita all'ampliamento del cimitero e non alla possibilità di costruire nuovi edifici entro i 200 metri della zona di rispetto cimiteriale. 

(H  ) - Si ritiene pertanto necessario controdedurre rispetto alla  Legge 1265/34 e al DPR 285/90 in merito ai perimetri dei rispetti cimiteriali in adeguamento alla norma generale o decreto di riduzione relativo ad ogni struttura. In particolare pare non corretta la perimetrazione del rispetto cimiteriale del Capoluogo individuata nella TAVOLA 2  - CARTA DELLE TUTELE E DEI VINCOLI.

Rispetto degli elettrodotti �tc "Rispetto degli elettrodotti "�

Oltre al DPCM 23.04.1992, la tutela deve anche fare riferimento alla LR n. 10/93, che art. 11- Comma 1°) che relaziona tali problematiche agli strumenti urbanistici comunali. Il PRG disciplina tale materia all'art.2.1.3  delle NTA e  individua correttamente gli elettrodotti ( pari o superiori a 132 mila volts). 

Si  chiede a riguardo se nelle tavole di zonizzazione della VG che  tale individuazione  sia verificata anche in relazione al contenuto dei Piani di sviluppo di medio termine dell'ENEL. Inoltre, nel merito si evidenzia che tali aspetti non riguardano unicamente gli elettrodotti  ma tutti gli impianti di trasmissioni onde elettromagnetiche e di trasporto energia eventualmente presenti sul territorio.

(I)- In relazione al DPCM  23.04.1992 e alla LR n.10/93 (art.11- Comma 1°) si rileva l'opportunità di controdedurre per quanto esplicitato a riguardo per gli aspetti relativi agli elettrodotti.

Rispetto dei depuratori �tc "Rispetto dei depuratori "�

In relazione alla Legge n. 319/76 ed alla Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento del 04.02.77 si rammenta che essa stabilisce: "Per gli impianti di depurazione che trattino scarichi contenenti microrganismi patogeni e/o sostanze pericolose alla salute dell'uomo è prescritta una inderogabile fascia di rispetto assoluto, con vincolo di inedificabilità  circostante l'area destinata all'impianto (...) in ogni caso la larghezza non potrà essere inferiore a 100 metri." (Allegato 4 - impianti di depurazione - punto 1.2). Tale limite, derogabile nei soli casi e modi di cui al punto 1.6, è riferito a TUTTI i tipi di impianti, anche a quelli con smaltimento sul suolo, ammissibili tuttavia per insediamenti civili solo se di consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 mc (Allegato 5).

La Variante Generale riporta correttamente il limite di rispetto del depuratore del Capoluogo, considerato che l'abitato di Montale conferisce al depuratore Portile nel Comune di Modena, si chiedono chiarimenti per quanto riguarda le località minori come Cavedole, San Lorenzo, Balugola

(L) Controdedurre per quanto riguarda l'individuazione ed i relativi  rispetti degli impianti di depurazione In relazione alla Legge n. 319/76 ed alla Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento del 04.02.77, 

      Relativamente alla norma di cui Art. 2.1.4 comma 3 delle NTA. pare opportuno chiarire come si inserisce tale possibilità all'interno delle specifiche norme di zona che possono essere interessate da tale rispetto.

Rispetto della viabilità�tc "Rispetto della viabilità"�

La V.G. del Comune di Castelnuovo Rangone prevede i rispetti stradali come previsto dalla legislazione vigente, si rileva tuttavia  la necessità di allegare la documentazione in oggetto la Delibera e gli elaborati grafici relativi alla delimitazione di Centro Abitato, così come previsto dal N.C.D.S. D.Lgs n° 285/92 e s.m., al fine di consentire la verifica ad essa correlata.

Si osserva inoltre che la variante in oggetto, a fronte di un notevole incremento del carico residenziale realizzabile, non prevede, nel contempo, incrementi delle attività produttive. Ciò comporterà, quindi, un aumento della mobilità pendolare, che attualmente gravita soprattutto sull'area della città di Modena , come emerge dall'analisi degli attuali dati della mobilità. Pertanto , si evidenzia la necessità di realizzare tali interventi residenziali solo contestualmente alla realizzazione degli interventi di potenziamento viabilistico previsti dagli strumenti di programmazione e riportati negli elaborati della Variante in oggetto. Ciò al fine di evitare l'ulteriore aggravamento del carico di traffico che si ha attualmente sulla viabilità esistente, che già vede livelli di servizio scadenti.

Nella Relazione Illustrativa (pag.20) vengono riportati alcuni dati relativi alla mobilità da cui si evince che si è già consolidato un trend di spostamenti verso Modena pari al 32% delle persone provenienti dal Comune di Castelnuovo che si spostano per motivi di lavoro. Pertanto un notevole incremento della popolazione residente andrebbe necessariamente ad influire sul numero degli spostamenti verso Modena.

(M) Tra gli aspetti  riguardanti il quadro della sostenibilità per le nuove previsioni insediative si evidenzia il tema della mobilità che non pare secondario rispetto a quanto riportato nella relazione illustrativa di cui al punto 2.4 del presente constatato.





3.2	 Piani sovraordinati: PTI - PIAE - PISRUS - PTPR

Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.) �tc "Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.) "�

La Variante in oggetto non interferisce con la Pianificazione infraregionale delle attività estrattive, in quanto il Comune di Castelnuovo Rangone non è interessato da previsioni di P.I.A.E., inoltre, il Comune è già dotato  di esonero  dall'adozione del P.A.E. Comunale.

Si ritiene tuttavia di interesse per l'ufficio attività estrattive della Provincia l'eventuale stima del fabbisogno di materiali inerti indotto dalle nuove previsioni di PRG.

Piano Infraregionale dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali (P.I.S.R.U.S.)

Il P.I.S.R.U.S. non prevede per il Comune di Castelnuovo zone destinate allo smaltimento, tuttavia si evidenzia negli elenchi delle attività di rottamazione 2 attività già esistenti:

via Z.Barbieri, 9

via Canobbia, 7

Soltanto la seconda risulta individuata e opportunamente zonizzata si chiedono chiarimenti rispetto all'altra individuazione fatta dal piano sovraordinato.

(N)	Si chiede di controdedurre nel merito dell'individuazione e zonizzazione di tale attività sul territorio se ancora esistente.





3.3	 Conformità al Piano Territoriale Paesistico Regionale  (P.T.P.R.)

Unità di Paesaggio�tc "Unità di Paesaggio"�

La Variante al PRG prevede di fatto un unica unità di paesaggio di rango comunale riconoscendo nel territorio extraurbano caratteristiche di omogeneità tali da non distinguere in modo generalizzato delle sottozone omogenee. Viene di fatto individuata una unica zona agricola (fatta eccezione per quella di rispetto dell'abitato) in cui si inseriscono le specifiche tutele degli elementi ambientali e paesaggistici presenti nel territorio comunale. 

Sistemi, zone ed elementi di tutela derivanti dal PTPR�tc "Sistemi, zone ed elementi di tutela derivanti dal PTPR"�

La V.G. del comune di Castelnuovo Rangone risulta conforme ai disposti del Piano Paesistico  anche in relazione ai vincoli diretti esplicitati nelle Tavole n° 1 dello strumento regionale 

Art. 17	- Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua

Art. 18 - invasi di laghi, bacini e corsi d'acqua

Art. 21b2 - Zone ed elementi di interesse storico/archeologico

Art. 22	- Insediamenti urbani storici e strutture storiche non urbane

Art. 28	- Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei

Art. 32	- Progetti di tutela, recupero e valorizzazione ed "aree studio"

Anche relativamente agli indirizzi per la tutela demandati dal PTPR agli strumenti di pianificazione comunali e non esplicitamente riferiti ad individuazioni cartografiche nelle tavole di PTPR si rileva una corretta applicazione relativamente ai seguenti articoli:

Art. 11	- Sistema delle aree agricole

Art. 20	- Particolari disposizioni di tutela di specifici elementi

Art. 24	- Elementi di interesse storico/testimoniale

(O ) -  Per quanto riguarda la conformità al Piano Territoriale Paesistico Regionale vigente non si sollevano riserva. Tuttavia, n relazione agli approfondimenti provinciali di questo strumento  di pianificazioni  si considera opportuno che il PRG del comune di Castelnuovo sia rapportato, in fase di controdeduzioni, alle nuove previsioni di Paesistico in quanto la sua approvazione sarà sicuramente successiva all'adozione provinciale.



4	 Usi del territorio 

Compatibilità delle funzioni insediabili�tc "Compatibilità delle funzioni insediabili"�

Il PRG individua le destinazioni d'uso in conformità a quanto prescritto dall'articolo 2 della L.R. 46/88 come recentemente modificato dalla L.R. 6/95 definendo successivamente i relativi standards di urbanizzazione. La considerazione di fattori di compatibilità delle funzioni è indispensabile per una pianificazione che sia volta al risanamento delle condizioni esistenti ed al miglioramento delle qualità ambientali.  I  criteri di compatibilità delle funzioni insediabili sul territorio trovano un esplicito riferimento di legge nell'art.2 L.R. 46/88 che definisce in generale criteri e modalità per l'individuazione delle destinazioni d'uso compatibili degli immobili; da articolare in modo più dettagliato in riferimento alla classificazione delle attività (DM 05.09.94),  in particolare anche norme di  carattere nazionale  come la "legge quadro sull'inquinamento acustico" (L. 447/95), possono costituire validi riferimenti per determinare scelte insediative atte a garantire la qualità della vita. Oppure, nel merito potrebbe essere opportuno sostituire esplicite diciture con un espresso richiamo alla necessità di un parere dell'Azienda USL, contestuale alla richiesta di insediamento delle destinazioni d'uso che ne valuti la compatibilità.

Il PRG del Comune di Castelnuovo Rangone parte da tali elementi per disciplinare le diverse destinazioni d'uso ammesse nelle singole zone omogenee; Si condivide chiaramente tale impostazione si vuole tuttavia sottolineare alcuni elementi.

(P) Sulla compatibilità delle funzioni si chiede all'A.C. di controdedurre per quanto riguarda gli aspetti più generali ed alle specifiche definizioni

1 - In relazione alla necessità di chiarire tali condizioni  di compatibilità  con eventuali richieste di pareri preventivi;	(b.3.3.)

2 - distanze dai limiti di zona per tutte le zone omogenee - valutando  l'opportunità di prevedere distanze maggiori rispetto ai 5 metri  da rispettare tra zone a destinazione residenziale e zone produttive o rispetto a zone che per loro natura possono rappresentale fonti di inquinamento;

3 - "... perseguire il riordino e la riqualificazione funzionale delle strutture insediative ed il loro risanamento dalle fonti di inquinamento acustico ed ambientale." (art. 2 LR n. 46/88), verificare  pertanto l'opportunità di  differenziare le caratteristiche delle  Zone D  in relazione alla loro localizzazione. 

     (Con particolare riferimento alla zona D.2 verso sud/ovest ed alle zone D.1.2 verso nord incuneate nella zona residenziale del Capoluogo)

(Q) - Riguardo le localizzazioni delle nuove previsioni, s'invita l'A.C. a valutare l'opportunità di seguito argomentata ai Comparti n° 3 - Comparti n° 9 - Comparti n° 12:

In relazione alla coesistenza di diverse funzioni si rileva che, nell'ottica del perseguire una migliore qualità degli insediamenti in particolare quelli a destinazione residenziali, alcune scelte localizzative dovrebbero essere opportunamente relazione alle previsioni circostanti. In particolare, anche con rimando alla fase attuativa sarebbe opportuno prevedere elementi di mitigazione dell'impatto sulla residenza:

Comparto n° 9 - Castelnuovo, via Montanara - in relazione alla zona produttiva esistente ed alla viabilità esistente caratterizzata in parte da traffico pesante;

Comparto n° 3 - Montale, via Lazio - in relazione alla zona produttiva esistente;

Comparto n° 12 - Castelnuovo, via Battisti - in relazione alla viabilità esistente che funziona come tangenziale del Capoluogo.



5	Particolari aspetti riguardanti le Norme tecniche di attuazione

(R) - Relativamente ai singoli aspetti delle NTA si chiede all'A.C. di controdedurre a quanto successivamente esplicitati per ogni singolo articolo:

NTA - Art. 1.3.1. - Indici e parametri urbanistici

Come già chiarito anche in sede regionale (Circolare n.4361 del 15.02.96) si ribadisce che nel caso in cui il Regolamento Edilizio comunale intenda modificare definizioni di parametri che regolano i processi d'intervento contenuti nel PRG, occorre procedere alla adozione di uno specifico  provvedimento di variante allo strumento urbanistico che “consentirà altresì di effettuare anche la verifica di eventuali conseguenze della modifica delle definizioni dei parametri edilizi ed urbanistici sul dimensionamento e sul processo attuativo del PRG”. 

(r1) - Occorre pertanto precisare anche in sede di NTA  del PRG  l'esatta definizione della superficie utile poiché non si ritiene sufficiente, alla luce di quanto sopra argomentato, il semplice rimando al contenuto del Regolamento Edilizio. 

NTA - Art. 1.3.3 - Norma transitoria

Il PRG prevede una particolare norma transitoria che interessa il calcolo della Superficie utile in relazione al fatto che la Variante in oggetto prevede un diverso sistema di identificazione di tale parametro rispetto a quello contenuto nel PRG vigente. A riguardo si ricorda che le misure di salvaguardia di cui  all'art.55 della L.R. 47/78 e s.m. prevedono la verifica della doppia conformità, pertanto tale norma transitoria, che richiama il precedente metodo di calcolo della SU, potrebbe essere in contrasto con il suddetto articolo. 

(r 2) - Si chiede di operare tale verifica relativamente all'art.1.3.3

NTA - Art. 1.4.2  comma 5

(r3) - Quanto previsto deve comunque rientrare nei limiti del secondo le procedure di cui all'art.3 comma 5° della L.R. 46/88 e s.m. 

NTA  - Art. 1.4.3 - Strumenti attuativi diretti 

Al comma 2 e 3  all'interno delle procedure di attuazione diretta del PRG si prevede di subordinare l'approvazione dei singoli progetti all'approvazione di un  "Progetto Unitario". Si sottolinea a riguardo che tale "Progetto Unitario" non si  configura (e ciò  non è neppure  espressamente previsto  nelle NTA) come strumento preventivo all'attuazione diretta del PRG e pertanto non è da intendersi disciplinato con gli artt.3 - 4 - 5 della L.R. 46/88 e s.m. in merito alle possibilità di variare il PRG stesso.

(r4) - Resta tuttavia da chiarire, anche all'interno delle NTA,  quale siano i contenuti e le procedure che portano alla formazione di detto "Progetto Unitario".

NTA - Art. 1.6.1  - Funzioni residenziali a1 

(r5) - 	Le funzioni annesse alla residenza sono comunque da relazionare all'art.2 della L.R. 46/88 sia per quanto riguarda quantità e raggruppamenti con particolare riferimento ai commi 2 e 9.



NTA  - Art. 4.1.1 comma 23 

(r6) - All'interno della definizione della Ristrutturazione edilizia,  sottocategoria A3.B si osserva che la Ristrutturazione edilizia e all'interno della zona A, prevista dalla L.R. 47/78 e s.m. viene evidenziato che gli interventi ammessi  devono comunque essere "... senza aumento di volume e delle altezze preesistenti"

NTA  - Art. 4.1.2 comma 3 e Art. 4.1.11 comma 2

(r7) - Pare opportuno chiarire relativamente al richiamo alla SU preesistente se deve intendersi riferita al nuovo tipo di calcolo o a quello precedente già concessionato.

NTA  - Art. 4.1.3 - ZONE B4

Le zone B4 rappresentano per il territorio di Castelnuovo - Località Montale una realtà ormai consolidata, in riferimento ai disposti dell'art.37 comma 3° della L.R. 47/78 e s.m., l'indice  previsto pari allo 0,13 mq/mq non sarebbe consentito. Si sottolinea tuttavia che nell'ambito della presente variante ci si limita alla conferma di quanto già consolidato nel passato e non vi sono nuove previsioni di tipo B4.



6	considerazioni relative alle zone agricole

Il Piano di Sviluppo Aziendale è previsto e regolato dalla L.R. n. 18/77, e dalle successive disposizioni in materia di attuazione delle direttive  del Consiglio della Comunità Europea per la riforma dell'agricoltura, dalla  L.R. n. 47/78  e s.m. e dalla L.R. n. 50/84; deve contenere quanto richiesto all'art.21 della L.R.18/77 medesima. Tale strumento attuativo prevede requisiti di legge soggettivi ed oggettive del richiedente e dell'azienda, 

Solo nell'ambito di obiettivi "strettamente correlati all'attività produttiva" con il  PSA di cui alla LR 18/77, è possibile superare gli indici fissati dalle norme di zona  nel Comune in zona agricola non a scopi abitativi, come previsto all'art,4.4.9, e considerando il ricorso a tale strumento in via eccezionale e non strutturale come previsto dalle presenti norme. (art. 4.4.10 e art. 4.1.11).

In particolare per quanto riguarda l'articolo 4.4.12 che disciplina l'uso d2.3 - Attività di prima lavorazione, conservazione condizionata e alienazione dei prodotti agricoli, nonché uffici per la gestione dell'impresa agricola, in quanto attività inserite con carattere di complementarità funzionale nel ciclo produttivo aziendale o interaziendale - non si comprende per quali motivi interventi legati comunque alla struttura aziendale  debbano essere incondizionatamente sottoposti alla presentazione di un PSA. 

(S) - Si chiede all'Amministrazione Comunale di controdedurre nel merito dell'utilizzo del Piano di Sviluppo Aziendale. 

NTA - Art. 4.4.2 comma 3 

Usi previsti e consentiti nelle Zone Agricole 

(T) - Si chiede all'Amministrazione comunale di controdedurre relativamente all'opportunità di inserire in zona agricola la funzione b.2.6 definita al Capo 1.6. - Usi del territorio - come Distributori di carburanti per uso autotrazione, richiamando l'art.1.3.1

NTA  - Art. 4.4.18 - COMPARTO ES n 16 

(U) - Si sottolinea che nelle norme non sono state esplicitate le destinazioni d'uso ammesse per questo comparto per l'area destinata all'edificabilità



ESPRIME PARERE

che rispetto alla Variante Generale al  PRG del Comune di Castelnuovo Rangone, adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 22.04.1997, debbano essere sollevate le riserve di cui alle lettere da (A) alla lettera (U) del precedente "CONSIDERATO" relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano, ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d) e) del comma 2° dell'art14 della LR 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall'art.11 della LR 30.1.1995 n. 6.

che in relazione al disposto dell'art.10 Legge 17.8.1942 n.1150 come modificato ed integrato dall'art.3 della Legge 6.81967 n. 765, qualora le RISERVE di cui al precedente punto 1) non vengano adeguatamente e motivatamente controdedotte dalla Amministrazione Comunale in relazione al soddisfacimento delle modifiche, integrazioni e raccomandazioni richieste, non possano essere introdotte come modifiche d'ufficio in sede di approvazione, qualora comportanti sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano stesso ed i criteri d'impostazione e pertanto debba procedersi, per salvaguardare l'autonomia e le competenze comunali in materia di assetto ed utilizzazione del territorio, nonché l'esigenza di garantire il corretto procedimento amministrativo nei confronti dei privato, alla nuova pubblicazione del piano ed alla conseguente riapertura dei termini per le osservazioni.

che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale, viste le proposte del Comune stesso, siano da decidere in relazione al disposto dell'art.10 Legge 17.8.1942 n.1150 come modificato ed integrato dall'art.3 della Legge 6.81967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art. 14 LR 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.



	vista la Delibera Consiliare n. 59 del 20/07/98 esecutiva ai sensi di legge ed assunta agli atti dalla Provincia di Modena in data 03/09//98 con prot.44938 e integrata in data 22/10//98 con prot. 56270, in data 23/10//98 con prot. 56523, con la quale il Comune di CASTELNUOVO RANGONE ha controdedotto alle suddette riserve provinciali, accogliendole in parte;

	visto il parere tecnico formulato dal Servizio Urbanistica Provinciale con atto n. 57746 del 29/10/1998, in merito alle controdeduzioni, rispetto alle osservazioni e alle riserve provinciali, assunte dall’Amministrazione Comunale con il già citato atto n. 59 del 20/07/1998.

In ordine alle previsioni urbanistiche, integralmente o parzialmente confermate dall’Amministrazione Comunale in fase di controdeduzione si propone di assumere le seguenti determinazioni cartografiche e normative  che in taluni casi comportano, come sotto specificato, l’introduzione di modifiche di ufficio di precisazioni e di raccomandazioni.

In relazione ai contenuti espressi nell’elaborato “Controdeduzioni all’istruttoria della Provincia di Modena” ed alle conseguenti modifiche apportate alla Cartografia del PRG ed alle Norme Tecniche di Attuazione si ritengono completamente sciolte le riserve di cui ai punti: (A) - (C) - (D) - (E) - (F) - (I) - (L)  - (N) - (O) - (P) - (R) parte 1- 3 - 4 - 6 - 7 - (S) - (T) - (U). Relativamente alle  altre  riserve si ritiene che:



 (B)  - Lotto H (fraz. Montale, via Zenzalose) - Comparto 2

L'area è stata collocata in parziale coincidenza con un vecchio allevamento suinicolo di rilevante estensione e di uno stabilimento vinicolo preesistente, in presenza di una falda freatica stagionalmente molto superficiale (fino a - 1.0 m da p.c.), in vicinanza di una zona di risorgive idriche. 

Risulta opportuno verificare preliminarmente all’inserimento definitivo in piano, lo stato di inquinamento del suolo e del primo sottosuolo (la Relazione segnala la probabile presenza di residui organici sul terreno) attraverso campionamenti in sito ed indagini di laboratorio, prescrivendo, sulla base di eventuali risultanze negative, adeguate operazioni di bonifica; inoltre sembrerebbe opportuno, per evitare turbative al regime idrico ipogeo e, presumibilmente, alle risorgive presenti in zona (quali il PRG stesso riconosce una valenza di tipo ambientale) prescrivere uno studio idrogeologico di dettaglio, da svolgere in sede attuativa di Piano Particolareggiato, che possa escludere l’interferenza dell’intervento con tali manifestazioni idriche; in caso di manifesta o sospetta interferenza invece si dovrà escludere la realizzazione di vani seminterrati o interrati e comunque l’esecuzione di sbancamenti significativi.

La riserva di cui alla lettera (B) l’Amministrazione Comunale ha controdedotto puntualizzando le modalità di intervento già previste per il Comparto 2 - Montale via Zenzalose. Si rileva tuttavia che quanto già previsto all’interno delle NTA per la bonifica del suolo risulta generico; pare pertanto necessario, alla luce anche dell’esperienza finora maturata che ha evidenziato numerose e diverse situazioni  in cui si possano manifestare esigenze di bonifica dei siti, cautelarsi in modo che l’approvazione del Piano Particolareggiato di riconversione urbanistica dell’area di via Zenzalose sia subordinata alla vigilanza degli enti preposti alla prevenzione e tutela ambientale.



1 - Si inserisce pertanto nella scheda del Comparto n°2 (Montale - via Zenzalose)  il seguente capoverso: ”L’approvazione del Piano Particolareggiato è subordinata all’accertamento della presenza di sostanze, materiali o altri residui per i quali siano necessarie opere di messa in sicurezza e bonifiche ambientali, nell’intera area interessata dal P.P. e dalla precedente attività  anche se non ricompresa nel perimetro.  In questo caso la preventiva bonifica dei siti, con la vigilanza dei competenti Servizi dell’Azienda USL e/o ARPA, diviene condizione vincolante per l’edificabilità”

 

(G) - NTA  - Art. 4.2.2 - Zone di ristrutturazione dell'impianto urbano

Si chiede all'A.C. di controdedurre a quanto di seguito argomentato.

Al comma 3 dellArt.4.2.2 si prevede la monetizzazione degli standards U; si ricorda che ai sensi della nuova stesura dell'art.46 LR 47/78 e s.m., è consentita unicamente la monetizzazione dei parcheggi nelle zone B. Si chiedono inoltre chiarimenti per quanto previsto all'interno della norme dei comparti la possibilità di computare in detrazione dello standards richiesto di U.

Inoltre con riferimento alle zone B6 Comparti  3 - 4 - 5 che rappresentano aree già edificate di modesta entità pare in contrasto con la definizione del perimetro di attuazione consentire la possibilità di piani attuativi non estesi all'intera area.

Si ritengono solo in parte sciolte le riserve in quanto la norma che prevede la possibilità di proporre Piani Attuativi non estesi all’intera area perimetrata dal PRG non trova corrispondenza con la necessità di individuare chiaramente le aree sottoposte ad intervento preventivo  e a modificare tali perimetrazioni con le procedure previste dalla legge, oltre che ad essere in contraddizione con la scelta di pianificazione proposta dal Comune, finalizzata al  ridisegno degli  ambiti interessati dal Piano di Recupero anche attraverso la cessione di un’area per la realizzazione di un percorso ciclabile continuo.



2 - Al fine di allineare le previsioni con il principio giuridico (L.1150/42 e successive modifiche ed integrazioni) che norme e vincoli  imposti dal Piano Regolatore, per potere validamente operare, in quanto costituiscono limitazioni al diritto di proprietà, devono risultare da espresse previsioni, chiare ed univoche, e da dettagliate e precise delimitazioni e zonizzazioni, è pertanto cassata  all’interno dei comparti 3 - 4 - 5 relativi alle Zone omogenee  B6 l’espressione: “Sono ammessi anche Piani Attuativi non estesi all’intera superficie del comparto; in tal caso valgono le medesime norme di cui sopra salvo che: Su max =0,50mq/mq“



(H) - Si ritiene pertanto necessario controdedurre rispetto alla Legge 1265/34 e al DPR 285/90 in merito ai perimetri dei rispetti cimiteriali in adeguamento alla norma generale o decreto di riduzione relativo ad ogni struttura. In particolare pare non corretta la perimetrazione del rispetto cimiteriale del Capoluogo individuata nella TAVOLA 2 - CARTA DELLE TUTELE E DEI VINCOLI.

Si prende atto di quanto dichiarato dall’Amministrazione Comunale nell’elaborato di controdeduzioni al parere dell’Amministrazione Provinciale per quanto riguarda l’esistenza del Decreto di riduzione del rispetto, relativo alla struttura cimiteriale di Montale, anche se nell’Elaborato di Controdeduzioni alle riserve della Provincia non sono riportati gli estremi.

Per quanto riguarda il Cimitero del Capoluogo l’Amministrazione Comunale ha provveduto ad attivare le procedure per la riduzione dei 200 metri di rispetto  previsti dalla normativa statale. Al momento della trasmissione alla Provincia degli atti controdedotti tale procedura non si è ancora conclusa, tuttavia l’Amministrazione Comunale ha contemporaneamente trasmesso il parere favorevole dell’Azienda AUSL  alla proposta di riduzione avanzata dal Comune. Successivamente con prot.56270 del 22/10/98 è pervenuto in provincia  il Decreto sindacale di riduzione del rispetto Cimiteriale del Cimitero del Capoluogo.



3 - Essendo concluso l’iter procedurale di riduzione del rispetto cimiteriale (atto di competenza comunale), si ritiene   di approvare la variante generale al PRG con il recepimento di tale perimetro da graficizzare da parte del Comune in adeguamento ai sensi dell’art.15 comma 3°, ritenendo non edificabili tutte le aree comprese all’interno di tale ambito; 



(M) - Tra gli aspetti riguardanti il quadro della sostenibilità per le nuove previsioni insediative si evidenzia il tema della mobilità che non pare secondario rispetto a quanto riportato nella relazione illustrativa di cui al punto 2.4 del presente constatato.

Come già esplicitato in sede di riserve il quadro della pianificazione sovraordinato individua un sistema di infrastrutture atto a supportare le modifiche al sistema della mobilità e a migliorare una situazione già ora a livelli di criticità, tuttavia la realizzazione di tali infrastrutture,  non dipende certamente dalla volontà o capacità del Comune di Castelnuovo Rangone, ma da un sistema coordinato di interventi che coinvolge diversi Enti ed Amministrazioni.

L’Amministrazione Comunale propone al fine di coordinare nel tempo l’attuazione delle nuove previsioni insediative  di introdurre nelle NTA la necessità di subordinare gli interventi  alla realizzazione delle infrastrutture di competenza comunale, garantendo così un  graduale incremento della popolazione .anche in relazione ai contenuti delle controdeduzioni alle riserve di cui al punto (D). Si ritengono pertanto sciolte le riserve da parte dell’Amministrazione Comunale.



(Q) - Riguardo le localizzazioni delle nuove previsioni, s'invita l'A.C. a valutare l'opportunità di seguito argomentata ai Comparti n° 3 - Comparti n° 9 - Comparti n° 12; in relazione alla coesistenza di diverse funzioni si rileva che, nell'ottica del perseguire una migliore qualità degli insediamenti in particolare quelli a destinazione residenziali, alcune scelte localizzative dovrebbero essere opportunamente relazionate alle previsioni circostanti. In particolare, anche con rimando alla fase attuativa sarebbe opportuno prevedere elementi di mitigazione dell'impatto sulla residenza:

Comparto n° 9 - Castelnuovo, via Montanara - in relazione alla zona produttiva esistente ed alla viabilità esistente caratterizzata in parte da traffico pesante;

Comparto n° 3 - Montale, via Lazio - in relazione alla zona produttiva esistente;

Comparto n° 12 - Castelnuovo, via Battisti - in relazione alla viabilità esistente che funziona come tangenziale del Capoluogo.

L’Amministrazione Comunale controdeduce richiamando l’Art.4.2.1 comma terzo lettera b) delle Norme Tecniche di Attuazione che prescrive  “a carico dell’intervento tutti gli accorgimenti progettuali necessari a garantire nel nuovo insediamento il rispetto delle soglie della classe II” e sottolinea il caso del Comparto 12 in cui viene esplicitamente previsto un intervento di mitigazione nei confronti del nuovo asse viario. A riguardo si rileva che quanto previsto in sede attuativa sarebbe più opportuno valutarlo in sede di pianificazione considerando inoltre  che per i comparti 3 e 9 l’elemento di mitigazione previsto è costituito da un’area destinata a parcheggio pubblico.

Si ritengono tuttavia sciolte le riserve, oltre che per i contenuti del già citato art.4.2.1 comma terzo lettera b, anche in relazione a quanto previsto dall’art.4.2.1 comma 4°. ultimo capoverso delle NTA, che consentirà in fase attuativa eventuali ridistribuzioni delle funzioni interne al Piano Particolareggiato.



- Relativamente ai singoli aspetti delle NTA si chiede all'A.C. di controdedurre a quanto successivamente esplicitati per ogni singolo articolo:

NTA - Art. 1.3.3 - Norma transitoria

(r 2) - Si chiede di operare tale verifica relativamente all'art.1.3.3.



4 - L’Amministrazione Comunale  non chiarisce il rapporto tra le due diverse modalità di calcolo. Si intende comunque cassato l’articolo 1.3.3. delle NTA in quanto norma transitoria.



NTA - Art. 1.6.1  - Funzioni residenziali a1 

(r5) -	Le funzioni annesse alla residenza sono comunque da relazionare all'art.2 della L.R. 46/88 sia per quanto riguarda quantità e raggruppamenti con particolare riferimento ai commi 2 e 9.

La natura del rilievo è riferita ai contenuti dell’Art.2 della L.R. 46/88 come sostituito dall’art.16 della L.R. 6/95 e pubblicato sul BUR n°89 del 23 maggio 1995 anche sotto forma di TESTO COORDINATO della L.R. 8 novembre 1988 n°46 che a seguito si riporta:

“1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 35 e 36 della L.R. 47/78 per le zone omogenee A, gli strumenti urbanistici e loro varianti possono individuare in altri ambiti determinati del territorio comunale, le destinazioni d’uso compatibili degli immobili, nel rispetto dei limiti, vincoli e standards fissati dalle norme vigenti,



Nella regolamentazione di cui al comma 1 il Comune si attiene ai seguenti criteri e modalità:

l’individuazione delle destinazioni d’uso compatibili persegue il riordino e la riqualificazione funzionale delle strutture insediative ed il loro risanamento dalle fonti di inquinamento acustico ed ambientale;

l’individuazione delle destinazioni d’uso compatibili favorisce la riduzione della congestione e del degrado funzionale delle aree urbane e la loro rivitalizzazione attraverso la compresenza equilibrata di residenza, attività artigianale, commerciale e dei servizi connessi;

deve essere garantita la mobilità nelle sue varie forme pedonali, ciclabili, di trasporto pubblico ed automobilistiche attraverso un equilibrato rapporto tra le attività consentite e le capacità di traffico e parcheggio degli autoveicoli;

le destinazioni d’uso compatibili possono essere determinate anche attraverso la fissazione di valori percentuali minimi e massimi e apponendo vincoli prestazionali. Inoltre possono essere specificate per il pano terra e gli altri piani degli edifici in relazione e in relazione delle altre destinazioni d’uso previste per lo stesso edificio;

le destinazioni d’uso compatibili possono essere determinate anche attraverso la fissazione di valori percentuali minimi e massimi e possono essere specificate per il Pianoterra e gli altri piani degli edifici;

nella disciplina degli usi compatibili il Comune dovrà comunque tener conto della distinzione tra i seguenti raggruppamenti di categoria degli stessi, in ragione del diverso carico urbanistico ad esso connesso:

funzione abitativa;

funzioni direzionali, finanziarie assicurative, funzioni commerciali, ivi compresi gli usi pubblici e l’artigianato di servizio, le attività produttive di tipo manifatturiero e artigianale solamente se laboratoriali, funzioni di servizio, ivi comprese le sedi di attività culturali, ricreative, sanitarie, pubbliche e private e studi professionali;

funzioni produttive di tipo manifatturiero ad eccezione di quelle di cui al precedente punto 2) ivi compresi gli insediamenti di tipo agroindustriale e gli allevamenti zootecnici di tipo intensivo;

funzione agricole o connesse al loro diretto svolgimento a livello aziendale o interaziendale ivi comprese quelle  abitative degli operatori agricoli a titolo principale;

funzioni alberghiere e comunque per il soggiorno temporaneo;

il mutamento d’uso connesso o meno a trasformazioni fisiche, che comporti aumento del carico urbanistico deve essere subordinato al contemporaneo ed integrale reperimento degli standards urbanistici previsti dalla legge regionale.



(omissis)

(omissis)

(omissis)

(omissis)

(omissis)

(omissis)



La destinazione d’uso in atto dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella stabilita dalla licenza o concessione edilizia ovvero dalla autorizzazione rilasciata ai sensi di legge e, in assenza o indeterminazione di tali atti, dalla classificazione catastale attribuita in sede di primo accatastamento o da altri documenti probanti. Si ha mutamento d’uso quanto si modifica l’uso in atto dell’unità immobiliare per più del trenta per cento della superficie utile dell’unità stessa o per più di trenta mq.



In prima applicazione della presente disposizione ai soli fini della individuazione delle destinazioni d’uso compatibili di cui al precedente comma 1, si ha riguardo alla disciplina particolareggiata per la zona omogenea A e alle prescrizioni riferite ai singoli immobili  od a specifici ambiti territoriali contenute negli strumenti urbanistici vigenti.



Si ritiene pertanto necessario modificare l’articolato normativo delle Norme tecniche di Attuazione come sotto specificato:

 Art.1.6.1 - Casistica degli usi del territorio - Si rileva che tra gli Usi “a” - Funzioni residenziali - viene ricompresa la finzione “a2” - Residenza collettiva - Collegi, convitti, conventi, seminari, studentati, case di riposo, ospizi. Tale funzione sicuramente compatibile per numerosi aspetti con la normale funzione abitativa, presenta un carico urbanistico connesso sicuramente diverso rispetto alla semplice residenza per quanto esplicitato alla lettera f), comma 2°, Art.2 L.R. 46/88 e s.m.; pertanto, pur ritenendo compatibili tali funzioni all’interno delle zone omogenee in cui è principalmente insediabile la funzione residenziale, con particolare riferimento al contenuto degli art.1.7.1 e art. 3.3.3 delle NTA, tale funzione “a2” deve considerarsi in analogia agli Usi “e” - Funzioni alberghiere e comunque per il soggiorno temporaneo - sottocategoria “e2”.



5 - Si intende pertanto modificato l’art.1.7.1  a pag. 27 delle NTA sostituendo al punto A) all’interno degli Usi l’espressione “a” con l’espressione “a1” ed inserendo alla lettera B) all’interno degli Usi l’espressione “a2”, nonché opportunamente adeguata la tabella riassuntiva alla pagina successiva.



6 - Si intende inoltre modificato l’art. 3.3.3 delle NTA - Dotazioni minime di parcheggi pertinenziali sostituendo a pag. 56 e 57 nella TABELLA PARCHEGGI PERTINENZIALI (P2+P3), al primo capoverso, l’uso “a” con “a1” e integrando il penultimo capoverso con l’uso “a2”.



7 - Art.1.6.2 - Uso esistente - In conformità a quanto esplicitamente previsto dal comma 9° dell’art.2 L.R. 46/88 e s.m. si inserisce a pag.26 il seguente comma: “4. Si ha mutamento d’uso quanto si modifica l’uso in atto dell’unità immobiliare per più del trenta per cento della superficie utile dell’unità stessa o per più di trenta mq.”



OSSERVAZIONI - ISTANZE



Sono pervenute relativamente alla Variante Generale al PRG del Comune di Castelnuovo Rangone numero 124 osservazioni che si ritengono decise in conformità alla proposta comunale fatto salvo quanto a seguito puntualmente e diversamente specificato.

In linea generale si rileva che l’elaborato di proposta di decisioni sulle osservazioni redatto dal Comune in fase di controdeduzioni alle richieste dei cittadini presenta per diverse osservazioni la dicitura “non pertinente”,  trattandosi di una Variante Generale che interessa la totalità del territorio comunale tali osservazione devono essere ricondotte alla possibile decisione “accolta”, “non accolta” o “parzialmente accolta” a seconda dei casi.



8 -  Pertanto relativamente alle OSSERVAZIONI   5 - 6  - 10  - 39 - 42 - 52 - 71 - 109 - 110 sono da decidere in relazione anche alle considerazioni dell’amministrazione Comunale in fase di controdeduzioni come segue:

  l’osservazione n 10  si intende ACCOLTA, infatti da quanto  si evince dall’elaborato “Risposte alle osservazioni del PRG” l’intervento risulta già assentito e  fatto salvo dalla Variante Generale.

    le osservazioni  39 - 52 - 71 - 109 - 110 si intendono  NON ACCOLTE, in relazione a quanto tecnicamente argomentato nell’elaborato “Risposte alle osservazioni del PRG” per ogni specifica osservazione.

    le osservazioni  5 - 6  sono inerenti alla necessità di prevedere una protezione ambientale ed acustica  dalla tangenziale di Montale in progetto, l’osservazione n 42 richiede una modifica al tracciato della medesima tangenziale;  in relazione anche  a quanto controdedotto dall’Amministrazione Comunale tali osservazioni si ritengono NON ACCOLTE.  A riguardo si evidenzia  che è in fase di definizione il progetto esecutivo di tale infrastruttura. 

Si comunica inoltre che tali osservazioni sono state trasmesse per conoscenza al Settore Viabilità della Provincia di Modena che ha reso noto quanto segue: “... si comunica che il progetto esecutivo della Variante di Montale alla SS 12, attualmente in fase finale di redazione, prevede barriere anti-rumore come richiesto nelle osservazioni nn 5 e 6; per quanto riguarda l’osservazione n° 42 , il tracciato stradale esecutivo risulta spostato rispetto alle previsioni di massima, in modo da accogliere, compatibilmente con le esigenze tecniche, le istanze del signor Tonini.”



OSS. 3 - L’osservazione si conferma PARZIALMENTE ACCOLTA in analogia alle considerazioni fatte dall’Amministrazione Comunale. Si rileva tuttavia  che nel materiale inviato alla Provincia  è stata modificata la tavola di zonizzazione ma non la scheda n°2 Montale via Zenzalose allegata alle NTA. L’Amministrazione Comunale deve pertanto provvedere a rendere coerenti gli elaborati con la decisione assunta.



OSS. 14 - Non si comprende il tenore della controdeduzione ai privati da parte dell’Amministrazione Comunale  con parziale accoglimento, sia in relazione alla doppia richiesta sia in relazione al fatto che non pare essere subentrata alcuna modifica normativa o cartografica al seguito del parziale accoglimento. Pertanto, se quanto proposto dal privato sarà esaminabile solo in fase di Piano particolareggiato, in conformità alla normativa della zona omogenea B1, si ritiene tale osservazione NON ACCOLTA; ricordando inoltre che l’eventuale apposizione o modifica delle categorie di intervento di tipo conservativo segue la procedura prevista dalla L.R. 47/78 come modificata dalla L.R. 6/95.



OSS.  25  - Si conferma PARZIALMENTE ACCOLTA. Si prevede tuttavia la modifica scheda aggiuntiva Comparto n°23 ES (via Cavidole) sostituendo la dicitura “Su max = SU legittimamente preesistente + mq 400” (alla terza riga) con l’espressione “NP = 2”. Per correggere l’errore materiale della scheda che ripete il parametro della SU e che non prevede la definizione di un altezza massima ammessa, cosa normata all’interno delle altre schede dei comparti ES.



OSS . 64 - Il parziale accoglimento non rientra nel merito delle possibilità del PRG ma dello specifico atto di perimetrazione del rispetto cimiteriale in riduzione ai 200 metri di legge che il PRG recepisce. Si ritiene pertanto tale osservazione NON ACCOLTA. Sarà cura dell’Amministrazione Comunale valutare tale richiesta  in sede opportuna. 



OSS. 73 - Non si comprende il tenore delle controdeduzioni comunali; dalle tavole corrette emerge che il comparto è stato suddiviso in due comparti attuativi, mentre nelle risposte all’osservazione si sostiene l’opportunità del comparto; inoltre in merito alla richiesta di riclassificazione da D2 a D1.2 si ritrova una nuova classificazione D1.1. all’interno di un ambito per la maggior parte classificato D1.2. Tale osservazione si ritiene  NON ACCOLTA.  Non appare chiara  a riguardo, quale soluzione urbanistica il Consiglio Comunale intendesse proporre, si ritiene inoltre  che una   modifica sia attuativa che di attività insediabili da proporre per questo comparto sia da valutare in  rapporto al contesto urbanistico.



OSS. 88 - Non si comprende il tenore delle controdeduzioni  comunali che da un lato riconosce l’esistenza dell’attività a carattere produttivo  “Elaborato Risposte alle osservazione al PRG” , mentre la tavola in scala 1:5.000 riporta una zonizzazione  con un retino a destinazione residenziale. La scheda COMPARTO N°19 ES (Montale - via S: Lucia) non riporta le destinazioni ammesse all’interno di tale comparto. Si ritiene pertanto necessario operare una scelta urbanistica in tale abito con maggior attenzione e riguardo al contesto circostante sia in relazione alle zonizzazioni che ad eventuali vincoli di PRG. Tale osservazione risulta pertanto NON ACCOLTA.



OSS. 114 - OSS. 62 - Le controdeduzioni fatte dal Consiglio Comunale all’osservazione n°114 a cui si rinvia anche nella risposta all’osservazione n°62, consiste in un semplice rimando “Vedi scheda B6”. Dal tenore di tale controdeduzione non si comprende la proposta di un comparto B6 - Zone di ristrutturazione dell’impianto urbano - di così ridotte dimensioni  a seguito di due richieste volte ad ottenere una classificazione da B1 a B4 e da B1 a B3.  Dai contenuti dell’osservazione n°114 emerge che l’area è interessata da un vincolo ai sensi della L.1089/39, dato atto  che la competenza di tutela legato a tale vincolo non è certamente in capo all’Amministrazione Provinciale, si ritiene tuttavia necessario anche nell’accoglimento di una modifica del PRG, valutare l’ammissibilità della proposta alla luce delle contesto sottoposto a tutela. Tali osservazioni risultano pertanto NON ACCOLTE .



OSS. 115 - Dall’allegato alla Delibera non si evince alcuna determinazione comunale a riguardo. Con nota  prot.56923 del 23/10/98  il Comune ha trasmesso una nota del Sindaco che dichiara che il Consiglio Comunale ha deliberato l’accoglimento dell’osservazione presentata dall’ufficio tecnico. Si ritiene pertanto ACCOLTA per  quanto non in contrasto con il presente atto.



OSS. 119 - Non si comprende il tenore delle controdeduzioni in rimando alla scheda B6, che non risulta allegata agli elaborati, oltre che alle tavole di zonizzazione in cui tale area risulta classificata  come zona omogenea B3, Si ritiene pertanto l’osservazione NON ACCOLTA.



Inoltre, a seguito della Delibera di controdeduzioni alle riserve della Provincia ed alle osservazioni dei privati sono state apportate diverse modifiche e specificazioni alle NTA. Tra queste non risulta conforme all’art.17 del PTPR,  l’introduzione operata al comma 4, lettera e), Art.22 - “Fasce di tutela dei caratteri ambientali di laghi bacini e corsi d’acqua” (pag.37 delle NTA). Infatti, anche se all’interno di interventi attuativi regolamentati dalle schede ES, non sono ammesse nuove costruzione all’interno delle zone di cui all’art.17 del PTPR se non quelle inerenti l’attività agricola o i casi di cui al comma 3 dello stesso articolo. 



9 - E’ pertanto cassato all’art.22 - “Fasce di tutela dei caratteri ambientali di laghi bacini e corsi d’acqua” - pag.37 delle NTA, al comma 4, lettera e), l’espressione “interventi di D e RI solo qualora si tratti di interventi previsti  in Piani attuativi di comparti speciali ES di cui al successivo Art.4.4.18”, fatta comunque salva la possibilità di demolire edifici non vincolati. Si ritengono pertanto rigettate osservazioni o parti di osservazioni il cui accoglimento ha determinato tale modifica normativa.

	

Le che le ISTANZE, di seguito elencate, non riconducibili ad Osservazioni reiterate e che si configurano come ulteriori richieste, sono rigettate in quanto non sussiste competenza di modifica d'ufficio da parte del soggetto che approva al fine di non invadere la sfera di competenza del Comune in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica, sia nel rispetto del giusto procedimento nei confronti dei privati e degli Enti - preposti per legge - a introdurre modifiche agli strumenti urbanistici:

  Prot.48120 del 18/09/98  -   Bendini  Marisa

  Prot.59171 del 06/10/98  -   Maffoni  Vittorina.

Si dà inoltre atto che lo strumento urbanistico in oggetto è approvato in conformità ai disposti dell’art. 37 comma 4 punto secondo del “P.T.C.P. - Attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.” adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 72 del 25/02/98 e che pertanto dovrà essere successivamente adeguato per quanto previsto al comma 1 dell’art. 37 del citato P.T.C.P. dell’art. 37 comma 4 punto secondo del “P.T.C.P. - Attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.” adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 72 del 25/02/98 e che pertanto dovrà essere successivamente adeguato per quanto previsto al comma 1 dell’art. 37 del citato P.T.C.P.

	

	Ai sensi dell'art. 14 comma 8° della Legge Regionale 47/78 e s.m.

		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



- di dare atto:

  - che per le argomentazioni in premessa  le Osservazioni nn. 5, 6, 14, 39, 42, 52, 62, 64, 71, 73, 88, 109, 110, 114, 119 sono respinte; che l’osservazione n. 10 è accolta;

   - che le restanti Osservazioni presentate alla Variante al PRG vigente, adottata dal Comune di CASTELNUOVO RANGONE con deliberazione consigliare n. 33 del 22 APRILE 1997, sono da decidersi in conformità a quanto deliberato dal Comune con l'atto consigliare n. 59 del  20 LUGLIO 1998, per i motivi ivi contenuti che si condividono e che qui s'intendono integralmente richiamati, per quanto non in contrasto con il presente atto; 

- di approvare, con le modifiche di cui alla deliberazione consigliare n. 59 del 20 LUGLIO 1998, nonché con l'introduzione d'ufficio delle modifiche di cui dal punto 1 al punto 9 e  dettagliatamente indicate nella premessa del presente atto, la Variante al PRG vigente adottata dal Comune di CASTELNUOVO RANGONE con deliberazione consiliare n. 33  del 22 APRILE 1997;

- di dare atto che gli elaborati di seguito indicati, firmati dal Presidente e dal Segretario Generale, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e sono assunti agli atti al medesimo numero di protocollo della deliberazione stessa:



Delibera del Consiglio Comunale n. 33 del  22/04/97 - Adozione della V.G.

Relazione Illustrativa

Relazione geologica

Diagrammi penetrometrici

Verifiche del carico idraulico dei bacini urbani ed extraurbani

Relazione ambientale 

Tav.   1 - Sintesi del PRG ed assetto strategico della viabilità		scala 1: 25.000

Tav.   4 - Carta del Centro Storico					scala 1: 1.000



Delibera del Consiglio Comunale n. 55 del  20/07/98 - Controdeduzione della V.G.

Tav.     2 -  Carta della tutela e dei vincoli					scala 1: 5.000

Tav.     3 -  Carta delle zonizzazioni	 				scala 1: 5.000

Tav.     5 -  Carta dei servizi pubblici  e dei percorsi ciclabili 		scala 1: 5.000

Norme  Tecniche  di  Attuazione.



�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  07/11/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 17/11/1998



		IL SEGRETARIO GENERALE

		F.to RONCHETTI GIORGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



		IL SEGRETARIO GENERALE

	________________________
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